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REGOLAMENTI – NORMATIVE DI SICUREZZA  

 
L’attività del tiro a segno si basa su due principi fondamentali: 

disciplina e sicurezza. 

 
 La sicurezza del personale, dei materiali e delle infrastrutture 
devono essere sempre mantenute al massimo livello dai tiratori e dal 
personale di tettoia. Il regolamento per l’uso del poligono si applica a tutte le 
attività’ di tiro a fuoco, ad avancarica e ad aria compressa che si svolgono 
presso gli impianti della sezione, siano esse attività’ istituzionali, didattiche, 
ludiche, d’addestramento, d’allenamento o di gara. 
 
 Nell’ambito del poligono le armi devono obbligatoriamente essere 
trasportate scariche e nell’ apposita custodia (vedi legge 110/75). Non è 
ammesso per nessun motivo maneggiare armi al di fuori delle piazzole di tiro. 
 
 Registrazione presenza: il Socio, con regolare iscrizione o rinnovo del 
tesseramento per l’anno in corso, deve presentarsi in Armeria formulando 
chiaramente la richiesta di accesso alla linea di tiro specificando: 

• numero di tessera personale e nominativo 

• impianto di tiro e tempo di utilizzo  

• specialità  

• dati dell’arma utilizzata (al massimo, due, propria o noleggiata presso il 
TSN) 

In caso di noleggio dell’arma il socio dovrà lasciare all’armiere un documento 
d’identità che gli verrà riconsegnato alla fine dell’attività di tiro. L’arma 
noleggiata verrà portata in linea da un collaboratore dell’armiere. 

• quantitativo delle cartucce (proprie-ricaricate o acquistate presso la 
Sezione) 

• l’armiere consegnerà la ricevuta di pagamento corredata di scheda di 
frequenza che il Socio dovrà firmare come presa visione dopo averne letto 
il contenuto e controllato l’esattezza dei dati inseriti. 

• Il socio, dopo aver effettuato il pagamento, ritirerà le munizioni e se ne 
prenderà carico ai sensi della legge n. 110/75. 

 Per cambiare arma, o richiedere altre munizioni, il Socio dovrà farsi 
rilasciare una nuova scheda di frequenza. 
 Non è possibile modificare i dati di una scheda una volta stampata. 
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 Il Socio deve recarsi sulla linea di tiro (con arma scarica ed in 
custodia) con la scheda di frequenza e consegnarla al Direttore di Tiro. 
 .Le norme di seguito elencate non possono essere per nessun 

motivo disattese e la loro violazione comporterà’, oltre alle eventuali 

conseguenze penali e civili del caso, gli opportuni provvedimenti 

disciplinari interni. 

 

REGOLAMENTO VALIDO SU TUTTI GLI IMPIANTI DI TIRO 
 

1. Sulla linea di tiro il Socio deve osservare strettamente le disposizioni 
emanate dal Direttore di Tiro. 

2. L’accesso alla linea è consentito, ad eccezione dei 10 metri, solo ai Soci 
e iscritti e a coloro che sono in regola con il tesseramento UITS presso 
altra Sezione TSN. 

3. Sulla linea di tiro, eccezione fatta per i 10 metri, il Socio dovrà indossare 
obbligatoriamente i dispositivi di protezione uditiva (cuffie o tappi)  

4. Prima di iniziare l’attività di tiro a segno occorre presentarsi al Direttore 
di tiro, indossando il tesserino personale della Sezione, per l’assegnazione 
della linea e per il controllo dell’arma e del munizionamento indicati nella 
scheda di presenza. 

5. L’accesso alla linea di tiro è consentito esclusivamente con arma scarica 
ed in custodia. E vietato assolutamente il maneggio delle armi (anche 
scariche) al di fuori della linea di tiro; 

6. Le armi devono essere sempre maneggiate con estrema cautela. 
7. L’accesso alla fossa/zona bersagli deve essere autorizzato dal Direttore 

di Tiro ed è consentito esclusivamente per disporre il bersaglio sulla linea 
di tiro assegnata; ogni altra operazione è severamente vietata. 

8. E’ consentito unicamente l’utilizzo di bersagli regolamentari (ossia quelli 
omologati dalla U.I.T.S. o comunque disponibili anche in armeria). 

9. E’ vietato il posizionamento dei bersagli a distanza diversa da quella 
predisposta in ogni impianto di tiro; eventuali deroghe potranno essere 
autorizzate esclusivamente dalla Direzione. 

10. L’arma può essere caricata esclusivamente sul bancone di tiro, con 
la canna rivolta in direzione del bersaglio. 

11. E’ vietato assolutamente caricare le armi con più di 5 colpi (cinque) 
alla volta (salvo autorizzazione). 

12. L’utilizzo di munizioni ricaricate comporta la piena responsabilità del 
tiratore. Il direttore di tiro per motivi di sicurezza può a proprio 
insindacabile giudizio sospenderne o vietarne l’utilizzo. 
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13. Per quanto riguarda le armi lunghe sono vietati i calibri Magnum. 
14. Il Socio può iniziare a sparare dietro autorizzazione del Direttore di 

Tiro e nell’ osservanza delle norme di sicurezza. 
15. E’ vietato sparare ad altri bersagli al di fuori della propria linea di tiro o 

dirigere volutamente il colpo verso i diaframmi di sicurezza, i bonetti, i 
piloni, le travi, il prato ed i muri di cinta. 

16. E’ vietato disturbare i tiratori impegnati sulle altre linee o frequentare 
in più persone la stessa linea durante l’esecuzione dei tiri. 

17. Le armi possono essere utilizzate e maneggiate solo dal tiratore, 
eccezion fatta per i direttori/istruttori di tiro e per i giudici di gara in caso di 
competizione sportiva. 

18. Il tiratore risponde in prima persona, civilmente e penalmente, del 
maneggio e utilizzo delle armi sulla linea di tiro. Le armi noleggiate in 
sezione sono affidate temporaneamente al tiratore dal direttore/istruttore di 
tiro; le armi di proprietà del tiratore possono essere date in comodato 
temporaneo sulla linea di tiro ad altri tiratori presenti in linea, solo ed 
esclusivamente con l’autorizzazione del direttore di tiro. Esclusivamente 
per ragioni di sicurezza solo il direttore di tiro o l’istruttore di tiro possono 
maneggiare armi di proprietà altrui senza il permesso del legittimo 
proprietario. 

19. Al comando “STOP” del Direttore di tiro, tutti i tiratori devono smetter 
di sparare immediatamente, devono scaricare le armi e posizionarle sul 
bancone di tiro. Il tiro può essere ripreso solo dopo che sia stato dato di 
nuovo il comando d’inizio. 

20. Per qualsiasi movimentazione l’arma deve essere riportata in 
condizione di sicurezza (scarica e con otturatore aperto). Nei semiauto che 
non rimangono aperti bisognerà inserire un oggetto che renda visibile 
l’apertura dell’otturatore .E’ vietato smontare o riparare armi sulle linee di 
tiro. 

21. Le armi, quando non impugnate dal tiratore, devono essere poggiate 
scariche sul banchetto, con l’otturatore aperto e con il vivo di volata rivolto 
verso il bersaglio; nel caso di arma ad aria o CO2 con lo sportellino per il 
caricamento aperto; se il tiratore ha necessità di abbandonare 
temporaneamente la linea deve informare il direttore di tiro il quale deve 
verificare che le armi siano in condizione di sicurezza. 

22. Quando impugnate dal tiratore, siano esse cariche o scariche, debbono 
essere sempre rivolte verso il bersaglio. 

23. Se un mal funzionamento non può’essere immediatamente risolto dal 
tiratore stesso, questi deve informare il Direttore di Tiro prima di 
intraprendere qualsiasi ulteriore azione. 
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24. Le munizioni acquistate presso la nostra armeria devono essere 
utilizzate in toto sulla linea di tiro; ne è vietata l’esportazione al di fuori 
della Sezione. 

25. L’utilizzo della pedana è consentito per il tempo prestabilito dal 
pagamento del noleggio e per l’utilizzo al massimo di due armi. 

26. Al termine della sessione di tiro il Socio dovrà: 

• rimuovere il caricatore, scaricare l’arma e verificare che la camera di 
cartuccia risulti libera, eseguendo le operazioni in linea con la volata 
rivolta verso il ferma palle; 

• riporre l’arma nella sua custodia in condizione di sicurezza, le 
cartucce non sparate andranno rimosse dai caricatori e riposte negli 
appositi contenitori/confezioni; 

• prelevare dalla fossa il bersaglio, che potrà essere trattenuto o 
gettato nell’apposito cestino; 

• lasciare la linea di tiro in ordine. 
27. E’ vietato raccogliere qualunque cosa oltre la pedana di tiro senza 

l’autorizzazione esplicita del direttore di tiro. 
28. Non è consentito al pubblico accedere alla zona di tiro; 
29. E’ severamente vietato fumare all’interno degli stand di tiro. 
 

Il Direttore di Tiro: ha completa responsabilità dello stand e dell’attuazione 
del regolamento; può, per ragioni di sicurezza, sospendere il tiro ed 
allontanare in qualsiasi momento il tiratore dalla pedana fornendo 
successivamente motivazione della sua decisione al di fuori dello stand. In 
caso di gravi irregolarità da parte del tiratore, può chiederne il deferimento 
per l’applicazioni di sanzioni disciplinari (avverso tale decisione è possibile 
ricorso tramite raccomandata A/R indirizzata alla Commissione di Disciplina 
della Sezione). 
 
 In caso di danni alla struttura la Sezione potrà rivalersi 
economicamente nei confronti del socio che li ha provocati. 
 
Per quanto non contemplato nel presente regolamento, occorrerà 
apposita autorizzazione 
 
 

REGOLAMENTO INTEGRATIVO 
 
STAND A 10 METRI 
 

1.  L’uso della pedana è limitato alla posizione in piedi. 
2. E’ vietato l’uso di armi con energia cinetica superiore a 10 J 
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STAND A 25 METRI 
 

1. L’accesso alla linea è consentito solo ai Soci e iscritti e a coloro che 
sono in regola con il tesseramento UITS presso altra Sezione TSN.. 

2. L’uso della pedana è limitato alla posizione in piedi (salvo diversa 
indicazione del Direttore o Istruttore di tiro e permesso della Dirigenza). 

3. E’ consentito esclusivamente l’uso di armi con munizionamento in 
palla interamente in piombo o con ramatura od ottonatura 
galvanizzata. E’ vietato l’utilizzo di munizioni che sviluppano energia 
cinetica superiore ai 63 chilogrammetri. (Eventuali future modifiche 
saranno debitamente comunicate).  

4. E’ consentito l’utilizzo di armi ad avancarica (a seguire ulteriori 
regolamentazioni per questa specifica specialità). 

5. il Socio dovrà indossare obbligatoriamente i dispositivi di protezione 
visiva quando utilizza armi di grosso calibro. 

6.  Il tiro a fuoco può avere inizio solo dopo l’autorizzazione del 
Direttore/Istruttore di Tiro e solo con la luce verde di “porta chiusa nella 
zona bersagli” accesa.  

7. Le armi non possono essere toccate né dal tiratore né da 
chicchessia se la luce rossa di “porta aperta nella zona bersagli” è 
accesa e/o la zona bersagli è occupata da personale. 

8. A luce rossa accesa tutti i tiratori dovranno disporsi dietro le barriere 
orizzontali delimitanti la linea di tiro. 

9. Ogni 15 minuti circa il Direttore di Tiro, con il comando “SCARICATE”, 
darà l’ordine di sospendere i tiri per permettere ai tiratori di effettuare il 
cambio bersagli per cui tempo necessario è di circa 5 minuti. 

10. Al comando “SCARICATE” tutti i tiratori devono scaricare le armi 
terminando i colpi presenti nel caricatore, posarle sul pancone di tiro 
rivolte verso il bersaglio e con il meccanismo di chiusura aperto. Le 
armi possono essere toccate ed il tiro può essere ripreso solo dopo che 
sia stato dato di nuovo il comando d’inizio. 

 
 
STAND A 50 METRI (vecchio impianto di tiro) 
 

1. E’ consentito esclusivamente l’uso di pistole o carabine cal. 22LR.  
2. E’ consentito, inoltre e previa autorizzazione del Direttore di Tiro, 

l’utilizzo di armi lunghe con energia cinetica superiore ma solo per la 
taratura delle stesse prima di accedere alla linea a 100 metri; 
l’operazione deve essere svolta in posizione seduta. 
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3. E’ vietato l’uso di munizionamento costituito da pallottole con nucleo 

perforante, tracciante, incendiario, esplosivo. E’, altresi, vietato l’uso di 
palle monolitiche 

Chiunque non ottemperi a tale disposizione verrà denunciato ai sensi del 
4° comma, art. 2, Legge 18 aprile 1975, n. 110. 

 
 
 
 
STAND A 50-100 METRI (nuovo impianto di tiro) 

 
1. E’ consentito esclusivamente l’uso di armi con munizionamento 

avente energia cinetica alla bocca, equiparata a cartucce commerciali 
pari calibro, NON SUPERIORE a 400 Kilogrammetri; 

2. L’utilizzo della pedana di tiro (stand a 100 m.).è consentito previa 
dichiarazione del Socio o iscritto di avvenuta taratura dell’arma. 

3. Qualora l’arma non fosse tarata opportunamente, il Socio o iscritto, 
su autorizzazione del Direttore di Tiro, si dovrà recare all’adiacente 
stand dei 50 metri dove procederà alla taratura. 

4. L’uso della pedana è limitato alle posizioni di tiro seduto o sdraiato, 
con un’altezza massima dell’origine del fuoco NON SUPERIORE ad 
1,30 metri dal pavimenti. 

5. E’ vietato l’uso di armi ad avancarica se non a 100 metri ed 
esclusivamente a canna rigata. 

6. E’ consentito l’utilizzo di rest personali purchè le viti di regolazione 
non danneggino i banchi di tiro. 

7. Sulle linee adiacenti ai pilastri è vietato l’uso di armi 
semiautomatiche, ex ordinanza e comunque prive di ottica (stand a 100 
m.). 

8. Per motivi di sicurezza i fucili grosso calibro ed ex ordinanza possono 
sparare un massimo di 50 colpi in un’ora (Delibera del Consiglio 
Direttivo del 19 aprile 2007). 

9 -E’ vietato l’uso di munizionamento costituito da pallottole con nucleo 
perforante, tracciante, incendiario, esplosivo o monolitiche. Chiunque 
non ottemperi a tale disposizione verrà denunciato ai sensi del 4° 
comma, art. 2, Legge 18 aprile 1975, n. 110. 

 
 
AVANCARICA 
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1. Le armi, originali o repliche, devono essere in condizioni di impiego 
sicuro. 

2. E’ vietato tenere polvere sfusa, tutte le cariche devono essere 
confezionate in contenitori monodose. I fiaschini di innesco non 
devono contenere più’ di 16 grammi di polvere.  

3. Le capsule, molto sensibili, devono essere tenute in scatole chiuse 
e portate sulle linee solo nella quantità’ necessaria. 

4. In caso di mancata accensione l’arma deve essere mantenuta 
puntata al bersaglio per almeno un minuto, ed ogni operazione 
successiva deve essere compiuta tenendo la bocca rivolta al campo 
di tiro. 

 
5 E’ ammesso solo l’uso di polvere nera di produzione 
industriale. 

 
 

 Per quanto attiene allo svolgimento dell’attività’ di tiro ludica, 
didattica, d’allenamento, e d’addestramento, e per il funzionamento 
degli impianti, la Sezione di Parma in deroga all’articolo 53 dello 
Statuto, si avvale del seguente personale: 

• Direttori di Tiro 

• Collaboratori Direttore di Tiro 

• Istruttori di Tiro 

• Allenatori 
 

Direttore di tiro 

E’ in possesso di licenza rilasciata dal Sindaco. 
Controlla lo stato ed il funzionamento degli impianti delle linee di tiro. 
Presiede all’attività’ di tiro nell’impianto di propria pertinenza che dirige per 
quanto attiene alla sicurezza ed al corretto svolgimento dell’attività’ stessa, 
all’inizio ed al termine dell’attività’ di tiro, all’impiego degli impianti e delle 
attrezzature, alla disciplina sulle linee di tiro, al comportamento di tutto il 
personale di tettoia (Istruttori, Vice Direttore di Tiro, Allenatori) e dei tiratori. 
Può’ assentarsi dall’impianto solo per brevi periodi e soltanto se può’ essere 
sostituito momentaneamente da un Vice Direttore di Tiro o da un Istruttore.  
 

Istruttore di tiro 

E’ in possesso di licenza rilasciata dal Sindaco.  
Impartisce le previste lezioni teoriche e pratiche per il rilascio dei certificati 
d’abilitazione al maneggio delle armi e cura in particolare lo svolgimento 
dell’attività’ di tiro nel settore o nelle linee di propria pertinenza per quanto 
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attiene alla sicurezza ed al comportamento dei tiratori. Può’ gestire 
contemporaneamente, all’occorrenza, due settori affiancati a 25 mt.  
Per quanto riguarda l’attività istituzionale, le lezioni sono tenute da Istruttori 
con anche brevetto UITS.  
 
Allenatore 

E’ in possesso di una o più’qualifiche d’allenatore (sezionale o federale). 
Gestisce gli allenamenti individuali e collettivi dei tiratori agonisti, i corsi 
d’avviamento e specializzazione all’attività sportiva. Durante gli allenamenti è 
responsabile del comportamento dei tiratori in ordine alla sicurezza. 
Non può’ sostituire, per lo svolgimento dell’attività’ di tiro nell’impianto di 
pertinenza, il Direttore di tiro, se non abilitato ed in possesso di licenza di 
istruttore/direttore di tiro. 


